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Toccano 
il punto 

più basso 
le azioni 

di Margaret 
Thatcher 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA - La signora That
cher è precipitata al punto 
più basso nella graduatoria 
della * popolarità. Dalle ele
zioni generali del maggio '79 
ad oggi, il suo partito ha 
subito un calo di nove punti 
nelle percentuali del «con
senso», passando dal 45 al 
36 per cento. Lo ha rive-
iato -l'ultimo sondaggio di 
opinione, dal quale si ricava 
anche la distanza di 11 punti 
che separa ora il governo 
dall * opposizione laburista, 
solidamente attestata a quo
ta 47 per cento. 

Naturalmente le inchieste 
demoscopiche hanno solo un 
-valore indicativo, ma questa 
riveste un significato tutto 
particolare perché la -"- sua 
pubblicazione ha coinciso 
con l'apertura dei lavori del-
,la conferenza annuale del 
Partito conservatore, in corso 
a Brighton. Lo slogan del 
raduno è « Andiamo avanti 
insieme », ma le statistiche 
appena annunciate smenti
scono ogni facile progresso 
elettorale e indicano anzi il 
contrario. 

I raduni conservatori non 
sono congressi rappresenta-' 
tivl, ma occasioni formali e' 
celebrative a cui la massa 
dei partecipanti (quattro o 
cinquemila persone) accede 
su Invito personale, dal
l'alto. e non per scelta de
mocratica da parte delle 
organizzazioni di base. Il 
« rally » conservatore, que
st'anno, • puntava tutto sul 
confronto polemico - con il 
vivace dibattito e i dissidi 
interni che il Partito labu
rista ha.messo in luce al' 
suo congresso di Blackpool 
la settimana scorsa. Natu
ralmente si tratta di un ter
reno propagandistico tuttora 
utile per i « managers » e 
sii esperti delle relazioni pub-
bliche del Partito conserva
tore. Tuttavia, la conferma 
del declino della «popola
rità » della signora Thatcher 
fla quale era finora la carta 
migliore in mano del par
tito di governo) è un duro 
<jblpo che viene ad aggiun
gersi alle numeroce e insi
stenti correnti critiche, che 
non sono affatto confinale 
agir ambienti -sindacali o la
buristi. Sono gli stessi cir
coli - confindustriali;—trami* 
manifatturieri, piccola e me
dia industria) a nutrire seri 
dubbi sulla validità della 
strategia economica di que
sto governo conservatore, il 
duro processo di ristruttura
zione attualmente in corso 
sta penalizzando oltre il se
gno l'attività produttiva bri
tannica, si è registrata que
st'anno una cifra primato di 
fallimenti e di chiusure di 
esercizio, non si vede dove 
vada a parare una linea di 
contenimento e di restrizioni 
« monetariste » che ha per
fino fallito i suoi obiettivi 
contabili • (risanamento fi
nanziario, riduzione della 
massa monetaria .circolante). 

n settimanale «Ec'oriomist» 
ha scritto che ci sono 
adesso due primi ministri: 
una Thatcher inflessibile e 
determinata ad andare avan
ti costi quel che costi, e 
una Thatcher che è già di
sposta a capovolgere la sua 
politica • d'assalto.- Si parla 
da tempo - della impossibi
lità, da parte del " governo. 
di evitare una.drastica svol
ta ad U. Dopo TI recente 
sondaggio elettorale c'è da 
domandarsi quali delle «due» 
signore Thatcher finirà per 
prevalere. 

Antonio Bronda 

Si è concluso ieri rincontro di Bruxelles i> 

Aperto confronto di linee 
fra i 21 P.C. dell'Europa 

Convergenze e diversità sui temi della cooperazione fra Nord e Sud, della; 
CEE, dei rapporti con i socialisti - L'intervento del compagno Sergio Segre 

Torino vive > nuove ore di tensione 

Berlinguer a Kim II Sung 
per il congresso del PLC 

ROMA — Hanno inizio oggi a Pyongyang i lavori del sesto 
Congresso del Partito del lavoro di Corea. Al presidente della 
Repubblica e segretario del Partito. Kim H Sung, il compagno 
Enrico Berlinguer ha fatto pervenire in questa occasione un 
messaggio in cui, tra l'altro si afferma che € gli avvenimenti 
di questi ultimi tempi testimoniano quanto sia necessario 
impegnarsi per contrastare la politica della nuova dittatura 
autoritaria e repressiva della Corea del Sud. ppr la democra
tizzazione della società sud coreana e la riunificazione paci
fica del paese. Così come è necessario impegnarsi, e i comu
nisti, l'intero movimento operaio internazionale, devono essere 
alla testa, per salvaguardare in un mondo sempre più per
corso da conflitti, tensioni e lacerazioni, le basi della coesi
stenza pacifica e della cooperazione internazionale tra gli 
Stati e i popoli ». 

Ai lavori del sesto Congresso, che si svolge contempora
neamente alla celebrazione del 35. anniversario della fonda
zione del Partito del lavoro di Corea, partecipa una delega
zione del nostro partito composta dai compagni Dario Valo
ri. membro del CC e vicepresidente del Senato, e Valter Mal
vezzi, del Comitato regionale toscano del PCI. 

Dai nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un dibattito 
vivo, franco e aperto ha ca
ratterizzato i lavori dell'incon
tro dei partiti comunisti del
l'Europa capitalistica sui pro
blemi della crisi economica e 
sociale, sull'integrazione eu
ropea e sulle lotte operaie e 
democratiche conclusosi ieri 
nella capitale belga. Oltre 50 
interventi hanno arricchito la 
conoscenza reciproca delle a-
nalisi e delle posizioni, e han
no permesso di verificare sia 
i punti di convergenza che 
quelli sui quali esistono dif
ferenze. 

Si è trattato — come ha det
to il compagno Sergio Se-

. gre — di una dimostrazione 
: di autonomia di giudizio e di 
impostazione D'altra parte. 
diversità e differenze passano 
anche all'interno dei partiti 
socialisti e socialdemocratici, 
come indicano gli atteggia-

E' il capo religioso del Tibet 

Il Dalai Lama 
dal Papa: occorre 
uno sforzo di pace 

: CITTA' DEL VATICANO — SuUa vìsita 
compiuta ieri mattina in Vaticano dal Da
lai Lama, il capo religioso del Tibet, è 
stato osservato dalle fonti ufficiali il mas-
simo riserbo. Risulta tuttavia che al cen
tro del suo colloquio con Giovanni Paolo li, 

"' durato quasi un'ora e mezzo e svoltosi 
nella biblioteca, hanno figurato prevalen
temente i temi della pace e della collabo
razione fra'gli uomini. 

Ci è stato detto da un religioso del se
guito del capo dei buddisti tibetani che 

. questi ha voluto « esternare al Papa le 
'isiiè più vive preoccupazioni per i pericoli 
jiLgùerra--cha-incombono sul mondo-e sui 
destini della stessa umanità >. sottolinean
do al tempo stesso.che «si impone uno 
sforzò comune di tutte le religioni per fa
vorire la concordia tra gli uomini sulla 
base dell'amore e" del reciproco rispetto ». 
Ha perciò sollecitato il Papa a utilizzare 
tutta la sua autorità morale per contri
buire a riportare la pace nel Golfo Persi
co dove tra l'Iran e Vlrak è in atto «una 
guerra orribile e assurda». - : ,;• . 

II Dalai Lama (il cui nome è Gyalba 
Rin-po-che ed ha 45 anni) vive dal 1959 
esule in India. Si era recato in Vaticano 
già il 30 settembre 1973 incontrandosi con 
Paolo VI che lo accolse con spirito ecu
menico e nel rispetto «per tutte quelle 
dottrine che riflettono fi raggio della luce 
eterna su ogni uomo». Ha dichiarato di 
aver-voluto compiere, sette anni dopo, U 
suo secondo viaggio à Roma, sia per co

noscere personalmente l'attuale pontefice 
e rendergli omaggio, ma soprattutto per. 
invitarlo a svolgere una più efficace azio
ne in favore della pace sempre più in pe
ricolo. .•••-".;; 

Quanto ai progetti futuri, il Dalai Lama 
ha detto di recarsi adesso in Canada e poi 
in Giappone dove vivono decine di migliaia 
di tibetani. Successivamente non ha esclu
so la possibilità di tornare in Cina. In una 
conferenza stampa tenuta a Roma nel mo
nastero di Sant'Anselmo prima di incon
trare ieri il Papa, aveva detto' che "« con
tatti con il governo cinese esistono da tem
po, e non vi sono ostacoli per un mio ri
torno in patria. Devono maturare però an
cora, molte cose». : : ; , : . - . . 

Ha dichiarato inoltre di nutrire ammi
razione per gli attuali dirigenti cinesi che 
«hanno avuto il coraggio di ammettere 
gli errori di questi venti anni, anche se il 
problema è adesso di correggerli ». Ha 
voluto così sottolineare che si aspetta dal 
governo cinese una definitiva chiarifica
zione su quanto avvenne nel 1959. A tale 
proposito ha precisato di non avere nulla 
cóntro il comunismo, anche se di questo 
esistono varie versioni «da quello sovie

tico, a quello cinese all'eurocomunismo». 
«La natura della.nostra lotta non è anti
comunista. né anticinese, né anti riforme. 
H problema fondamentale è la felicità e 
il benessere dei sei milioni di tibetani che 
vivono in quel paese». ; 

. Alceste Santini 

Comunisti e cattolici in Ungheria 
ROMA •• — I tèmi del con
fronto culturale - e politico 
tra comunisti e cattolici in 
Ungheria e dello sviluppo dei 
rapporti tra il governo un
gherese e la Santa sede so
no stati al centro di un in
contro che • il ministro un
gherese per gli affari eccle
siastici. Imre Mlklos, ha avu
to ieri a Roma con i giorna
listi accreditati in Vaticano. 

Al di là dei risultati posi

tivi che sono stati raggiunti 
a livello istituzionale tra lo 
stato e la chièsa, i rapporti 
tra comunisti e cattolici — 
ha detto 11 ministro — stan
no toccando sempre più il 
confronto culturale e poli
tico in rapporto ai problemi 
che abbiamo di fronte. Direi 
*che abbiamo bisogno di 
questo confronto ». ' 

Quanto alle relazioni tra 
il governo ungherese e la 

Santa Sede, il ministro Ml
klos ha detto che esse sono , 
buone. «La recente visita in 
Ungheria del segretario di 
stato ' cardinale Casaroli, di 
cui siamo pienamente soddi
sfatti. e la mia presenza a 
Roma in occasione dell'inau
gurazione della cappella un
gherese delle grotte vatica
ne da parte del Papa hanno 
rafforzato questi rapporti a 
tutti i livelli». 

o> 

Panno 
deia 

POLONIA 

! 2 

- | 

UNO ^^J^f^OoT^^B 

3 
SÉ 

fi

li 1980 resteri l'anno della Polonia. 
L'anno del «fatto nuovo» 
che ha sconvolto gli schemi 
della politica tradizionale. Ma che cosa 
è stato veramente il « vento di Danzica ». 
La prova di una separazione irreversibile 
tra popolazione e potere centrale? . 
La prova della centralità 
della classe operaia? La rinascita 
del tradizionalismo religioso 
nel centro dell'Europa moderna? 
Sarà un vento di pace 
o una spinta alla guerra? 
Due operai italiani, 
MERCURIO DE FALCO 
e BEPPE DE SIMONE, 
hanno vissuto dentro il cantiere Lenin 
i giorni dello sciopero di agosto. 
Insieme a foro GIOVANNI GKWANNETTI 
lo ha fotografato: ecco il primo diario 
completo della storia e delle speranze 

. del « sindacato libero », ecco i testi 
scritti a Danzica sul bollettino operaio 
quotidiano « Sotrdamosc ». 
ADRIANO SOPRI ha ripercorso 
la nascita dell'agosto polacco 
da Lublino, Cracovia, Katovtee, Varsavia. 
OL ha disegnato « l'effetto Danzica » 
in Italia. • dossier. 
è curato da LISA FOA. : 
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UN QUADERNO DI LOTTA CONTINUA 

menti di questi partiti verso 
la CEE. Ma vi sono anche 
grandi questioni • sulle quali ' 
un comune sforzo di ricerca 
e di elaborazione è possibile 
e maturo. Segre si è riferito 
soprattutto al problema del 
rapporto nord-sud « aie giudi
chiamo di essenziale impor
tanza e sul quale riteniamo 
possibile operare per cercare 
di giungere non solo 'a una 
comune visione e valutazione 
dei partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale e a conse-
guenti iniziative, ma anche a 
una larga convergenza con le 
altre forze di sinistra, con i 
partitiv socialisti e socialde
mocratici e con altre forze di 
ispirazione cristiana o laica ». 
• Tale problema — ha prose
guito Segre — richiama subi
to quello del rapporto Est 
Ovest « poiché è fin troppo 
evidente che senza un rilan
cio delia distensione e dn1la 
cooperazione, senza un succes
so della prossima Cunjerenza 
di Madrid, senza un arresto 
della corsa agli armamenti 
e senza intesa per una ridu
zione bilanciata e controllata 
di tutti gli armamenti, il mon
do non sarà in arado *i dr^ì-
care al problema della crea
zione di nuovi rapporti tra i 
paesi sviluppati e paci .VAIO-
sriltivnati o in v',rt r,'t ••••'•'•*-
pò l'attenzione prioritaria che 
esso deve otere». •'"*•-* & 

Per i comunisti italiani c*è 
un rapporto stretto tra l'azio
ne per costruire un nuovo or
dine internazionale e la lot
ta per avanzare sulla via de
mocratica verso un socialismo 
fondato sulla libertà, la de
mocrazia e il pluralismo. Ma 
vediamo anche — ha prose
guito Segre — un rappor
to . stretto .tra questa lotta 
da condurre nel nostro pae
se . e a livello europeo, e la-
azione unitaria che vogliamo 
condurre e conduciamo per 
un rinnovamento - -, profondo 
della Comunità europea. In 
questa lotta noi pensiamo che 
è possibile, incontrarsi —, e 
già, ci incontriamo anche ai. 
parlamento europeo — con al
tre forze del movimento ope
raio e con altre forze de
mocratiche. ;•• ,. ,.-

L'atteggiamento nel = con
fronti dell'integrazione eunK-
pea. della CEE e del suo al
largamento è stato certamen
te uno dei più contrastati nel '• 
corso v dell'incontro. Le posi
zioni espresse dai comunisti 
italiani (Cervetti. Segre, An-
ariani) hanno trovato ampie 
convergenze ad esempio in 
quelle dei comunisti spagnoli 
p61* *, quali «2 problema del
io CEE è essenziale per poter 
considerare una strategia del
la sinistra ». Non si tratta 
sostengono icomnagtti-spa-: 
gnoli. di rafforzare la Comu-
I!IrrCOme f8*53 è °8&' «a ài 
trasformarla profondamente. 
^Diverso invece l'atteggia
mento dei comunisti francesi 

delia CEE alla Spagna, al Por
togallo e alla Grecia avrà 
conseguenze disastrose non 
solo per la nostra industria, 
« nostra agricoltura, per la 
libertà di azione del nostro 
popolo, ma anche per i popoli 
che dovranno entrare nella 
Comunità», tale atteggiamen
to e in parte condiviso anche 
dai compagni portoghesi. 

Anche sui rapporti da co
struire o da consolidare con 
altre forze del movimento ope
raio e della sinistra (una esi
genza da nessuno negata in 
via di principio) le diversifi-
cazionj sono state molteplici. 
Mentre tutti concordano sul 
fatto che l'unità delle forze 
di sinistra si costruisce nefl* 
azione sui problemi concreti, 
alcuni — come i • comunisti 
italiani — ne -fanno una in
dispensabile scelta strategica. 
mentre altri la, vedono come 
un fatto episodico e contin
gente. ed altri ancora fanno 
prevalere la denùncia degli 
orientamenti di destra di sup
porto al capitalismo che ca
ratterizzerebbero alcuni par
titi socialisti. 

All'incontro hanno parteci
pato anche due rappresentan
ti del Partito comunista tur
co. l'unico illegale in Euro
pa, che hanno indirizzato al
la stampa perché se ne fac
cia portavoce un drammatico 
appello. La giunta militare 
che ha costruito il suo pote
re sulle vittime del terrori
smo — dice il documento — 
afferma di voler garantire 
< la sicurezza della vita » men
tre continua in realtà negli 
arresti arbitrari, nella tortu
ra, negli assassinii. Trenta
mila persone sono state arre
state solo in alcune regioni 
mn non si hanno informa
zioni sul numero totale degli 
arrestati, non si sa nulla sul
la situazione dei prigionieri. 
In none dell'umanità — con
clude l'appello - vi chiedia
mo di intervenire perché si 
faccia luce su questi misfatti. 

- Arturo Barioli 

(Dalla prima pagina) 
df operai. E proprio sette ope
rai sono rimasti feriti, sia pu
re ih modo non grave. Lo 
stesso questore ha conferma
to le caratteristiche dell'ag
gressione. Altro che la caccia 
al dirigente, come aveva so
stenuto .l'altro giorno la Fiat. 
•' E' chiaro che c'è chi vuo
le costruire una trama pro
vocatòria, con la speranza di 
favorire l'intervento della po
lizìa. '• Non- bisogna prestarsi 
a queste trappole, l'insie
me di quesH episodi r»"m-
pone, infatti, certo l'esi
genza di - una • •. maggior vi
gilanza, . di, una più salda 
presenza organizzativa, ma 
anche — soprattutto nel caso 
di Rivolta — uno grande ca
pacità di ristabilire, anche con 
adeguate iniziative politiche, 
un corretto rapporto con al
cune fasce di lavoratori. Vo
gliamo qui accennare ai mol
ti impiegati' ma anche agli 
operai che in > questi giorni 
stanno a casa e che non vi
vono in prima persona la lot
ta. Il = segretario della FLM 
Pio Galli aveva proposto l'al
tro giorno un apposito incon
tro ad esempio con i capi. A 
noi sembra più che mai ne
cessario tentare di organizza
re apposite assemblee passan
do in questo caso ad un tipo 
di lotta che intrecci i presidi 
agli scioperi articolati, ma
gari di quattro ore per turno, 
oppure facendo una giornata 
di sciopero e una giornata di 
lavoro, come proponeva Bru
no Trentin. Sono problemi che 
verranno affrontati nelle pros

sime ore, dopo lo sciopero ge
nerale. E' certo che bisogna 
impedire che subentrino — so
prattutto alla luce del rinvio 
delle trattative a lunedì — fe
nomeni di stanchezza, di logo
ramento, bisogna impedire che 
si allarghi il fronte di coloro 
che in qualche modo subisco
no il fascino degli appelli a 
disertare l'impegno sindacale. 

Sono appetii rinnovati dnco: 
ra ieri a Torino dal « coor
dinamento del capi » che par
la addirittura d» 1.500 irani-
festanti a Rivolta. ' e Non " • 
con la violenza — dice que
sta organizzazione voluta da 
córso Marconi — che si di
fendono né i principi, né gli 
interessi dei lavoratori. La 
violenza, è chiaro per tutti, 
sta da una parte sola*. Una 
affermazione che cozza con la 
realtà dei fatti; l'aggressione 
a Mirafiori ieri mattina e i 
sette operai rimasti feriti. La 
nota insinua : infine — senza 
fornire alcuna prova e < solo 
per gettar fango sulla lotta — 
che tra i partecipanti ai pre-< 
sìdi ci sarebbe stata una ver
sano € implicata in una inchie
sta sul terrorismo*. Il rife
rimento sarebbe a Nadia Maz- ' 
zocco, operaia Fiat, arresta
ta l'altro marno, per presun
ta appartenenza a € Prima li
nea». : • '•'' < " ' • 

Come sì vede lo'sèoniro è' 
senza esclusione di colpi. Ma 
non bisogna lasciarsi fuorvia- ' 
re dai • provocatori. Bisogna 
andare al nocciolo del proble
ma: il rapporto con gli im
piegati, 1 tecnici, gli ingegne
ri. Ancora ieri del resto Cgil-
Cisl-Vil di Torino hanno ri

confermato « la necessità di 
un confronto con i quadri in-, 
termedi e i capi, convìnti che 
da esso possa emergere una 
convergenza di scelte e interes
si comuni*. L'interesse fon-

' dementale dei lavoratori è co
munque, quello di €mantene-
re lo scontro sul terreno della 
democrazia, così come è av
venuto sino a questo momen' ; 

'fi>. Nervi calmi, .insomma,' 
< un ragionamento ' in più e 
un colpo di tamburo in meno » 
come suggeriva l'altro giorno 
Dieqo Novelli. ' •" ;.- •; .-' 

x- E' ratteaafamenfo che han
no tenuto ieri i lavoratori del-

' la Lancia dì Chivasso quah-
'• do hanno visto arrivare i ca-
'• rabinieri, intervenuti dopo un 
esposto della Fiat allò procu
ra della repubblica. « II pre
sidio — dicevano •— non la
scia entrare gli addetti alla 
sicurezza degli impiantì ». II 
consiglio di fabbrica ha smen
tito tali affermazioni e ha as
sicurato i carabinieri sulla 
possibilità di inarèssn non so- " 
lo € ai responsabili della con
duzione impianti, purché divi
si equamente su tre turni » 
ma anche ver tutti i dirfoen-
fi (ritirati dalla fabbrica mimi
che' giorno fa' dalla stessa 
Fiat). Non è' finita: ieri s{ è 
saputo di cinquanta comuni
cazioni giudiziarie «per vio
lenza privata* spedite ad al
trettanti • lavoratori. Riguar
dano il pacco di denunce pre
sentate da Fnf e. dirinc.ntì. 
presunte * parti lese» nonché 
i rapporti dei curciuin.èn- e 
delle forze di polizia, in ri--
ferimento a manifestazioni e 
picchetti. E' già stato predi

sposto un piano di interroga
tori fino a metà novembre. 

La lotta — malgrado que
ste note di tensione — prose
gue. con ì presidi davanti al
le porte mentre si intervalla
no le iniziative, feri hanno 
manifestato le donne, assi
stendo a uno spettacolo di 
Franca Rame. C'erano dele
gazioni da Milano, e da Reg
gio Emilia. Hanno parlato tra 
le altre, '• le delegate della 
Barletti, della Cupac (il ser

vizio mensa Fiat), della Fa-
cis. Un dato è emerso: nelle 
« liste di ' proscrizione che 
comprendono 22 mila lavora-

itorì ci sono ben seimila don-
'. ne. Anche questo è in gioco 
.nello .scontro alla Fiat: la 
; po'sibiTtà per ' le donne di 
•.avere un lavoro, un ruolo. 

Ieri sono state ahnvriciate 
le prime delegazioni di lavo-

' rotori provenienti dalle altre 
regioni « gemellate*: Lombar
dia e Toscana (Mirafiori). Li-
ptrrfrt (T :"'»o*to), Emilìn (Ri
valla), Veneto (Spa Stura). 
Nello stesso tèmpo prosegue 
la sottoscrizione, prosegue V 
a-rirn : olle diverse rorte ' di 
viveri. La Camst emiliana si 
è impennata a fornire 3 mila 
pasti al giorno. Gli operai 
non sono soli. L'arroganza 
Fiat si mio battere. Non è-un 
caso del resto, che ieri ben 
vove regioni (Piemonte. Lom
bardia, Limiria, ' Emilia Ro
magna, Abruzzi.'Campania, 
Ttazio. Molise,. Toscana) ab
biano deliberato.un primo con-

! tributa di 300 milioni a soxte-
nno dei lavoratori Fiat e ab-
hiano chiesto un incontro con 
il r\r,nsìr1inff, incaricalo Sor
iani per discutere il caso Fiat. 

Compromesso nella DC per il governò 
* (Dalla prima pagina) 

mente due: 1) una « neces
saria /lessibilità » rispetto alle 
posizioni congressuali del 
preambolo in modo da co
struire intomo al.governo con
sensi più ampi; 2) prima che 
si giunga alla definitiva pre
cisazione della formula di go
verno, l'elaborazione del pro
gramma « deve essere l'occa
sione per aprire un discorso 
senza pregiudiziali con tutti'i 
partiti che si sono rivelati di
sponibili nell'arco che va dai 
liberali ai comunisti ». Per 
giungere a una distensione dei 
rapporti con i comunisti, ha 
detto Galloni, bisogna fin da 
ora interessare il PCI sulla 
base di una €parì dignità di 
posizione ». (La proposta che 
risulta dalla Direzione de. tut
tavia, non deliriea quel con
fronto con pregiudiziale sul 

: governo, che là ̂ stessa sinistra 
de aveva posto al centro del
la propria battaglia congres-' 
suale: qui resta, per la DC, 
un'ambiguità e un nodo non 
risolto).. • , . • < ; 

Quanto al rapporto con 1 
socialisti. Galloni ha detto che 
il problema resta affidato alla 
capacità della DC di allargare 
il dialogo politico, altrimenti 
— ha soggiunto — essa rima
ne subalterna, e prima o poi 
schiacciata « da un gioco pe
sante di alternativa politica e 
forse di sconvolgimento delle 
stesse istituzioni democra
tiche ». 

La sinistra democristiana, 

negli incontri con Piccoli ha 
chiesto un mutamento di at
teggiamento per quanto ri
guarda le presidenze delle 
Commissioni parlamentari (at
tualmente assegnate solo ad 
uomini della maggioranza, e 
che potrebbero invece. — se
condò un diverso criterio — 
essere attribuite a rappresen
tanti di tutti i partiti costitu
zionali). una minore rigidità 
sulla formazione delle Giunte 
regionali e locali, infine la ri
présa degli incontri bilaterali 
con tutti i partiti democratici 
da parte di Forlani. È' stato 
lo stesso presidente incarica
to, in uh momento di sospen
sione dei lavori della Direzio
ne de, ad annunciare che egli 
intende incontrare anche la 
delegazione comunista. * 
• Il documento approvato iè
ri sera all'unanimità dà man
dato a Forlani e alla delega
zione ufficiale de di cprose^ 
guire nei contatti per formare 
un governo di soIidoTÌetó,.de-
mocraiica » secondo le diret
tive contenute nel documento 
della precedente Direzione. 
Esse riguardavano l'allarga
mento della maggioranza ver
so il PSDI e il PLt ed il con
fronto con i comunisti. Do
po • fi voto di Piazza del 
Gesù, si è parlato — per 
quanto riguarda la coalizione 
di governo — di e quattro più 
uno», e cioè di quattro par
titi nel governo con l'aggiun
to del PLI nella maggioranza. 
Galloni ha dichiarato che per 
adesso non si può parlare di 
maggioranza, ma di discus

sione sul programma con tut
ti i partiti costituzionali. Do-
• nat Cattin ha detto: € Non esi
ste il pentapartito o il 4+1 
che dir si voglia, lo faccio 
una previsione: è quella del 
quadripartito, e del resto an
che Forlani è intenzionato a 
muoversi su questa linea». Poi 
ha aggiunto polemico:. l'inca
rico. ' stavolta, in base alla 
« meccanica •:•• parlamentare », 
doveva toccare co Galloni o 
a Signorile*. Non c'è stato 
nessun segnale in questo sen
so. ie ora resta e essenziale il 
rapporto DC-PS1*. 

','• Prima dell'accordo tra le 
varie componenti de, nel « pre
ambolo » vi era stato uno scon
tro: Donat Cattin si era op
posto con energia, perché nel 
superamento — anche se par
ziale — delle divisioni con
gressuali egli vedeva un dra

stico" ridimensionaménto 'del! 
ruolo del proprio gruppo, non 
più determinante agli effetti 
della creazione di una mag
gioranza interna. Quando, nel
la riunione della maggioranza 
preambohsta, è stato illustra
to il rimaneggiaménto che vi 
sarebbe stato negli organi di
rigenti del partito, egli è sbot
tato:- « E che? Cambiamo for
se tutta là segreteria? ». Pa
re che Piccoli e Bisaglià gH 
abbiano risposto: * Se è ne
cessario, possiamo anche cam
biare la maggioranza*. 
• L'accordo raggiunto porterà 
a un grosso rimescolamento 
di carte, nel governo e nel 
e vertice » del partito. H can

didato alla presidenza della 
DC è Andreotti, uno dei fau
tori principali dell'intesa! 
mentre una vice-segreteria do
vrebbe andare all'c area Zac ». 
probabilmente per Gullotti. Le 
sinistre dovrebbero avere an
che la presidenza di un grup
po parlamentare: alla Came
ra, se Bianco diventerà mi
nistro, oppure al Senato, da
to che il fanfanìano Bartolo
mei entrerà nel governo (e 
qui il posto potrebbe toccare 
a Marcora, a Martinazzoli, o 
a Granelli). 

Pare, comunque, certo che 1 
ministri zaccagniniani saran
no quattro, dei quali due so
no certi: Rognoni e Bodrato. 
Bisaglià resterebbe • all'Indu
stria. mentre se rientra nel 
governo Evangelisti dovrebbe 
lasciarlo Scotti. Tra coloro che 
dovranno essere sostituiti fi
gura anche il presidente del: 
la' commissione parlamentare 1 
RAI, il fanfaniano Bubbico. Il 
tecnico «vicino» al PLI sa
rebbe il prof. Cavallo, docen
te all'Università di Torino. -

Dopo la Direzione de, Pic
coli si è incontrato cori Spa
dolini (che prima aveva visto 
Crasi e che poi ha avuto un 
colloquio con Forlani). Alla vi
gilia della Direzione sociali
sta di oggi. Signorile ha di
chiarato che la crisi, per ri
solversi positivamente, tdeve 
rappresentare un'apertura a 
sinistra nei comportamenti e 
nei programmi rispetto alla 
chiusura e all'immobilismo 
dell'ultimo periodo del gover
no Cossiga ». 

Niente pattò di ferro tra Craxi e Palmella 
(Dalla prima pagina) V. 

a documento — tutti d'accor
do sulla necessiti di « Bn'am-
pia consultazione tra le forze 
che hanno condiviso U prin
cipio della riforma ». 

Basterà questo ridotto « ca
pitolato d'accordo » ad assicu
rare quella che' fi socialista 
Martelli si augurava ieri co
me «ima buona cosa*, ov
vero l'eventuale presenza ra
dicale nella maggioranza? Le 
acque nel Pr sembrano trop
po agitate perché l'auspicio 
di Martelli possa realizzarsi. 
Lo stesso Palmella, al quale 
vengono attribuite le maggiori 
intenzioni di progressivo av
vicinamento all'area governa
tiva, aveva fatto capire ai 
suoi, neSa riunione dello sta
to magigore radicale tenuta 
alla vigilia dell'incontro col 
PST, di nutrire un atteggia-
mento concorrenziale verso il 
disegno attribuito a Craxi. 
Forse anche per questo gli 
sforzi di Martelli, che a metà 
detta riunione, ieri mattina, 
aveva preamonciatò la ste
sura dì un ponderoso «ac
cordo tematico» in sette pon
ti. sono risultati vani. 

I sette punti, probabilmen
te. avrebbero dovuto ricalca
re i temi sollevati a più on
date dai radicali: fame od 
mondo (« pia assegni »): abor
to (ci vuole una « riunione col
legiale»); referendum; giusti
zia (riforma del Codice di 
procedura penale, e contem
poraneo impegno a lasciar de
cadere quelle nonne dei de
creti antiterrorismo che han
no durata transitoria. E' sta
to sollevato anche il tema di 
un'eventuale amnistia); dife
sa (qui fe richieste sono più 
oscure:-risulta che i radicali 
hanno chiesto ieri mattina di 
fissare un incontro col mini
stro della Difesa. Ma la que
stione é stata rinviata). 

Sembra che dopo questa 
esposizione la riunione abbia 
preso la piega di «un incon
tro dj cortesia» che a lin
guaggio diplomatico del co
municato traduca hi erron
eo e/rutenio». Craxi comun
que avrebbe cercato un acco
modamento, prospettando un 

più ridotto terreno di incon
tro (quello segnato dal docu
mento conclusivo), ma legan
dolo alla possibilità di inizia
tive comuni su altri terreni, 
come ; quello delle prossime 
elezioni amministrative. An
cora una volta, il segretario 
socialista ha parlato ai suoi' 
interlocutori della necessità, 
a suo avviso, di modificare 
il regolamento della Camera 
(abolizione del voto segreto?). 
quindi ha dichiarato disponi
bilità sul problema della lot
ta alla fame nel mondo, del
la riforma del Codice di pro
cedura penale, di iniziative. 
referendarie sui problemi 
energetici (dimenticando, for
se che proprio il ministro 
socialista, dimissionario, al
le Partecipazioni statali ha 

dato negli ultimi tempi, un 
cèrto impulso alla scelta nu
cleare). ; -

Intanto, 1 socialdemocratici 
continuano a battere la gran
cassa sulla nuova stretta al
leanza con i socialisti..e cer
cano di rassicurare gH altri 
«laici» che nel patto c'è 
posto anche per loro: questo, 
probabilmente, n senso del
l'incontro tra Longo e Za-
none avvenuto ieri mattina, 
in contemporanea alla riunio
ne PSI-PR. Ma tra i sociali
sti l'intesa Craxi-Longo è 
ancora sottoposta alle dure 
bordate della sinistra, che 
accusa il segretario di rove
sciare l'ottica dell'ultimo con
gresso. 

A Torino, dicono ! « lombar-

diani». si profilò «l'alfemo-
tiva alla continuità della ge
stione moderata del potere da 
pòrte della DC, mentre si 
condannavano le varie ipote
si terza]orziate ». Adesso in
vece — accusa Fabrizio Cie-
chitto in un'intervista a Rina
scita — * comincia ad emer
gere la tematica delle mag
gioranze blindate e degli uo
mini carismatici*, ed emer
gono telementi di gollismo 
strisciante». La sinistra — 
annunciava' una nota di ieri 
sera — «strapperà la sua 
azione critica nella Direzio
ne. nel congresso, e in ogni 
altra istanza del partito ». Un 
annuncio di battaglia insom
ma. nella Direzione del PSI 
convocata per stamattina. 

Insegnante 
arrestata: 

aveva 
dinamite 
in casa 

PORLT — Agenti della squa
dra mobile della questura 
hanno trato in arresto la 
37enne Franca Lombardi, 
vedova e insegnante di scuo
la materna, residente nel ca
poluogo romagnolo in via 
V m Agosto. 

Ne* corso di una penraisi-
xkme netTabitasione della 
donna gli agenti hanno tro
vato 9 candelotti di dinami
te ed un metro di miccia a 
lenta combustione, tutto in 
ottimo stato di efficienza. 

Sono in corso indagini da 
parte di polizia • carabinie
ri. Oli Inquirenti manten
gono un assoluto riserbo, 
ma para che l'arresto firn 
collegato ali* recente ope-
raalone effettuata In divar-
•e città Italiana che ha por
tato all'arresto di una: ven
tina di persone appartofMQU 
a « Prima linea », . 

Db stima 
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